
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)  

DEL PROGRAMMA REGIONALE DEL FONDO EUROPEO DI 

SVILUPPO REGIONALE 2021-2027-  ID 120321 - 

 

 FASE DI CONSULTAZIONE  art. 14 D.Lgs. 152/06  

  

  

AVVISO DI MESSA A DISPOSIZIONE DEL PUBBLICO  

  

• Visto l'art.14 del Decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in 

materia ambientale”;  

• Visto l'art. 4 della Legge regionale n. 12 dell'11 Marzo 2005 “Legge per il 

governo del territorio”;  

  

  

Si rende noto che  

  

con riferimento al procedimento avviato con DGR N. XI/3921 del 30 

novembre 2020 (BURL n. 50 del 10 dicembre 2020) relativo al Programma 

Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (oggi PR 

FESR 2021-2027)  - (ID 120321), sottoposto a Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), coordinata alla procedura di Valutazione di Incidenza 

(VINCA) 

 

viste le comunicazioni del 10 febbraio 2021 da parte dell’Autorità procedente 

ai soggetti interessati della messa a disposizione del Rapporto preliminare 

e che, per la fase di scoping della procedura VAS, la prima Conferenza di 

valutazione e il Forum pubblico sono stati svolti il 9 marzo 2021 al fine di 

acquisire contributi e osservazioni utili alla definizione dei contenuti del 

Programma e del Rapporto Ambientale 

 

Ente: REGIONE LOMBARDIA  

  

Proponente:  

Direzione Generale Presidenza  

  

Autorità procedente:  

Direzione Generale Presidenza  - Struttura Coordinamento 
Programmazione comunitaria e gestione Fondo Sviluppo e Coesione  
(Dott.ssa Federica Marzuoli) 
  



Autorità competente:  

Struttura Giuridico per il Territorio e VAS della Direzione Generale 

Territorio e Protezione Civile (Dott.ssa Lucia Sonia Paolini)  
 

 

è a disposizione del pubblico la seguente documentazione:  

  
• PROPOSTA DI PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO (PR FESR 2021-2027)  

• RAPPORTO AMBIENTALE ED ALLEGATI 

• SINTESI NON TECNICA  
• STUDIO DI INCIDENZA 

 

pubblicata in libera visione a partire dal 16 dicembre 2021 sul sito web 
SIVAS: https://www.sivas.servizirl.it [ID 120321] e sul sito web della 

programmazione europea di Regione Lombardia 
(https://www.ue.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/ue-politica-
coesione-2021-2027/vas-del-por-fesr-2021-2027). 
  

Chiunque ne abbia interesse, ai sensi dell'art. 14, c. 2, del D.Lgs. 152/06, 

anche per la tutela degli interessi diffusi, può prendere visione della 

documentazione messa a disposizione e presentare proprie osservazioni 

in forma  scritta, via PEC anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 

conoscitivi e valutativi, entro il 31.01.2022 presso il seguente indirizzo:  

presidenza@pec.regione.lombardia.it  

e all’indirizzo  

VAS_POR_FESR@regione.lombardia.it  

 

 



Modalità di partecipazione pubblica: 

 

L'Autorità procedente, d'intesa con l'Autorità competente per la VAS rende  

noto che saranno convocati la Seconda Conferenza di Valutazione (finale) 

per la consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli 

Enti territorialmente interessati ed il  Forum aperto al pubblico. Il programma 

dei lavori della seconda Conferenza di Valutazione (finale) e del Forum 

Aperto al Pubblico, che si svolgeranno in modalità telematica verrà 

comunicato con successiva informativa e sul sito web SIVAS. 

  

Prevista la consultazione transfrontaliera (ex art. 32, D.Lgs. 152/2006): 

SI  

  

Descrizione del Programma:  

 

ll Programma Regionale FESR 2021-2027 rappresenta il documento 

strategico con il quale Regione Lombardia programma l'utilizzo delle risorse 

ad essa assegnate, per investimenti a favore dello sviluppo regionale 

sostenibile, dalla Commissione Europea in Accordo con lo Stato Italiano. Il 

Programma, che dovrà rispondere alle logiche di programmazione dettate 

dai regolamenti europei, individua le strategie e le azioni, le risorse ad esse 

allocate e le modalità di monitoraggio. 

La Strategia del programma si articola su 3 Obiettivi strategici di Policy:  

• OS 1 “Un’Europa più intelligente e competitiva”  riguarda azioni nel 

campo della ricerca e innovazione, della digitalizzazione, del sostegno 

alla competitività delle imprese, incluse quelle turistiche.  

• OS 2 “Un’Europa più verde” comprende interventi per la transizione 

energetica (efficientamento energetico degli edifici pubblici e delle 

imprese, la produzione di energia da FER, le Comunità Energetiche 

Rinnovabili, lo stoccaggio di energia da FER, …), la transizione verso 

l’economia circolare e i modelli produttivi a basso impatto ambientale, la 

promozione di modalità di trasporto sostenibile alternative al mezzo 

privato, agendo in particolare sui nodi di interscambio e sui sistemi 

intelligenti di trasporto (ITS).  

• L’ OS 5”Un’Europa più vicina ai cittadini” si articola in due obiettivi 

specifici di cui il primo promuove la realizzazione di strategie integrate di 

sviluppo urbano sostenibile e il secondo che promuove lo sviluppo di 

strategie locali volte a contrastare l’abbandono dei territori delle Aree 

interne, creando opportunità di sviluppo in loco.  
  

 



Possibili effetti ambientali del Programma:  

Gli effetti ambientali per l’OS 1 dipenderanno dall’attuazione del 

Programma, si ravvisano effetti potenziali positivi indiretti su diverse 

tematiche ambientali dati dalla realizzazione di progetti di ricerca e 

innovazione negli ecosistemi dell’innovazione quali Sostenibilità, smart 

architecture and mobility, nutrizione, manifattura avanzata, ecc.); effetti 

potenziali positivi sulle emissioni inquinanti e climalteranti dovuti alla 

digitalizzazione dei servizi, che però potranno determinare anche  effetti 

negativi di incremento dei consumi energetici; effetti potenziali positivi di 

miglioramento della sostenibilità (consumi energetici, uso efficiente delle 

risorse e riduzione della produzione di rifiuti, …) dei cicli produttivi e della 

qualificazione delle imprese turistiche. 

 

A OS 2, sono associati, come effetti positivi principali, la riduzione delle 

emissioni inquinanti e climalteranti derivanti dalla produzione e consumo 

energetico e dal sistema dei trasporti e la riduzione della produzione di rifiuti, 

l’uso efficiente delle risorse e la promozione dell’economia circolare. Effetti 

potenziali negativi si ravvisano in tutti  i casi in cui sono previsti interventi 

strutturali sul territorio (consumo di suolo, interferenza con aree sensibili del 

contesto paesaggistico, interferenza con la Rete Ecologica, Aree protette e 

Siti Natura 2000).  

 

Alle Strategie dell’OP 5 è associata una pluralità di tipologie di interventi, 

con effetti diversificati. Nelle Aree urbane si rileva un contributo positivo alla 

rigenerazione / riqualificazione urbana (contenimento consumo di suolo), 

all’efficienza energetica e riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti 

sul potenziamento del verde urbano e sulla mobilità ciclopedonale. Nelle 

Aree interne si interverrà inoltre a favore della riqualificazione / restauro del 

patrimonio culturale (effetti positivi sul paesaggio e  patrimonio culturale e a 

sostegno delle imprese turistiche.  

 

 

 

16 dicembre 2021     

 

                                                  

L’Autorità procedente  

Federica Marzuoli 

 


